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Ultimo avviso dei sindacati confe-
derali alla nuova Alitalia di Cola-
ninno: o qualcosa cambia al tavolo
della trattativa o si va diritti allo
sciopero. Le preoccupazioni dei
sindacati sono state raccolte in
una lettera che fa il punto dei nodi
ancora aperti. Destinatari della
missiva il sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio, Gianni Letta,
i vertici della nuova Alitalia (l’ad.
Rocco Sabelli ed il presidente Ro-
berto Colaninno) e i dipendenti.

Per il segretario nazionale della
Filt-Cgil, Mauro Rossi, «è chiaro
che se a questa lettera dovesse se-
guire il nulla verranno avviate le
procedure per arrivare allo sciope-
ro», che nella nuova compagnia sa-
rebbe il primo proclamato dai sin-
dacati confederali (che al contra-
rio di associazioni di piloti e assi-
stenti di volo e sindacati autonomi
hanno firmato gli accordi prelimi-
nari sul progetto e oggi siedono ad
un tavolo di confronto con l’azien-
da).

Il segretario nazionale della
Fit-Cisl, Claudio Genovesi, ricorda
che il confronto prosegue e che lu-

nedì prossimo i sindacati vedran-
no ancora l’azienda: l’ipotesi di
uno sciopero, spiega, «non è già
sul tavolo in queste ore». Ma in pro-
spettiva non è esclusa.

Nella lettera, Filt-Cgil, Fit-Cisl,

UilTrasporti e UglTrasporti, denun-
ciano «un modello organizzativo
confuso che disorienta i lavoratori e
crea tensioni», ed una «difficoltà se
non impossibilità di costruire rela-
zioni sindacali all’altezza della sfi-
da».

Propongono quindi ad Alitalia
«un patto vero tra il lavoro e l’impre-
sa, rispettando i ruoli ma ricono-
scendo non a parole ma nei fatti,
con azioni concrete e nel quotidia-
no rapporto, il valore innegabile rap-
presentato dal lavoro».

Diversi i nodi aperti. Dalle retribu-
zioni, che secondo i sindacati di fat-
to avrebbero subito tagli maggiori ri-
spetto a quelli previsti dagli accordi
siglati, al futuro dei lavoratori impie-
gati in attività non confluite nel nuo-
vo gruppo o a rischio di esternalizza-
zione. I sindacati contestano «retri-
buzioni non coerenti» e l’avvio di

Alitalia Per Roberto Colaninno eRocco Sabelli potrebbe essere finita la pace sindacale
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Alitalia, decolla lo sciopero
il primodell’eraColaninno
I sindacati scrivono a Gianni
Letta e ai vertici dell’azienda:
serve una svolta al tavolo della
trattativa, altrimenti si va allo
sciopero. Denunciato il manca-
to rispetto degli accordi siglati
a Palazzo Chigi.
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